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Vertenza Ericsson
slitta il confronto

Modena, contratto per il telelavoro
Siglato l’accordo fra sindacati e Pmi. Aderiscono dieci aziende

Corrieri aerei
personale a tempo

T attativa in difficoltà tra l’Ericsson e i sinda-
catisullacessionedellostabilimentodiPaga-
ni (Salerno). Il confronto sull’impianto di

produzione che occupa 387 addetti, infatti, secon-
do quanto riferiscono i sindacati, riprenderà solo
una volta avviate le verifiche «separate» del mini-
stero dell’Industriaconleparti.L’aziendahariba-
dito ieriai sindacatiche intendedismetteregli im-
pianti di produzione industriale di Pagani anche
se garantirà accordi di lungo termine con i nuovi
proprietari. I sindacati chiedono maggiori garan-
zie sui livellioccupazionalidapartedeglieventua-
liacquirentiesulleprospettivedellostabilimento.
Secondol’azienda,ilconfrontopotrebberiprende-
re già tra 15 giorni. Prosegue invece il confronto
sulla Cosir (controllata al 100% dalla Ericsson) e
già il 15 ottobre potrebbe essere raggiunto un ac-
cordosugliesuberi.

MODENA Un accordo sul telela-
voro, il primo in Italia nel suo ge-
nere con validità territoriale e in-
tersettoriale, è stato siglato ieri a
Modenatral’Associazionepiccole
e medie industrie eCgil, Cisl eUil.
Il lavoro a distanza, che grazie alle
nuovetecnologiesistasemprepiù
imponendo come alternativa alle
soluzioni di tipo tradizionale (a fi-
ne ‘97 i dipendenti coinvolti in
esperienze di questo tipo erano
248 mila in Italia, contro i 100 mi-
la del ‘94) ha regole contrattuali
applicabili a tutti i settori. L’accor-
do, che dovrà essere verificato
ognianno,definisceinoltreil tele-
lavoratore un lavoratore dipen-

dente a tutti gli effetti, con la sola
differenza che la prestazione av-
viene in un luogo diversoda quel-
lo degli altri dipendenti, lo spazio
fisico della fabbrica o dell’ufficio.
La distribuzione degli orari poi è
ad assoluta discrezionedel lavora-
tore a domicilio, con l’eccezione
di alcune “finestre” giornaliere,
durante le quali il dipendente de-
ve restare reperibile alla sua posta-
zione lavorativa. Potenzialmente
interessati a questa esperienza,
che presto potrebbe attecchire in
altre realtà italiane, sono settori
come l’elaborazione deidati, il so-
ftware, le traduzioni.Per l’azienda
ilvantaggiodeltelelavoroèovvia-

mente l’aumento della produtti-
vitàdeldipendente,piùmotivato,
i minori costi e la maggiore flessi-
bilità amministrativa: per il di-
pendente invece la diminuzione
del tempo dedicato agli sposta-
menti. «Con la firma di questo ac-
cordo - spiega Francesco Falcone
della Cisl modenese - potranno
trovare una risposta le esigenze di
chi abita nelle zone più disagiate
del territorio, di portatori di han-
dicap, carcerati, sieropositivi,
donne inmaternitàoconfiglipic-
coli. Lavorare è casa ha tutta la di-
gnità di qualsiasi altro lavoro».
Nel modenese sono una decina le
impreseaderirannoall’accordo.

I l lavoro interinale decolla anche nel settore
deicorrieriaerei.Èstatoinfattiraggiuntoun
accordotral’Aicai(Associazioneitalianacor-

rieriaereiinternazionali)elaTemporarySocietà
di lavoro temporaneo Spa. «Il settoredeicorrieri
espresso - spiega Nicoletta Spina, amministrato-
re delegato - è particolarmente strategico per l’I-
talia e l’imprevedibilità dei carichi di lavoro
comporta modifiche continue nell’assetto orga-
nizzativo. Per questo - aggiunge - è particolar-
menteimportanteutilizzarepersonaletempora-
neo sostituendo tempestivamente il personale
assente o gestendo con flessibilità gli organici
picchi di lavoro». La società di lavoro interinale
Kelly Service Spa, invece, ha stipulato una poliz-
zaconlacompagniaassicurativainternazionale
Chubb, che prevede «la copertura degli usuali ri-
schidiresponsabilitàcivileterzi».

Affitti e appalti, boicottaggio del Polo
Insabbiate due leggi di grande interesse per i cittadini

Antonio Bargone
«Bocciano
provvedimenti
che condividono»

RAUL WITTENBERG

ROMA Non sarà per la crisi di go-
verno,ammessochesiverifichi,se
il mondo delle costruzioni resterà
a bocca asciutta proprio al mo-
mentoincuistavaperportareaca-
sa due riforme decisive per il suo
sviluppo: la riformadegliappaltie
la legge sulle locazioni. L’iter legi-
slativo stava al traguardo per en-
trambi i provvedimenti con ampi
consensi,quandoilPoloalSenato
hasceltodirallentaretutto.

La legge sugli affitti èarrivataal-
la Camera troppo tardi per l’ok fi-
nale dei deputati prima della ses-
sione di bilancio che dà la prece-
denza alla Finanziaria. I primi a
pagarne le conseguenze saranno
gli affittuari sui quali pende l’ese-

cuzione degli sfratti, esecuzione
sospesa fino al 31 ottobre prossi-
mo. Grazie all’ostruzionismo del
Polo, che ha impedito di accelera-
re il dibattito a Palazzo Madama,
questi cittadini torneranno nel-
l’incertezza. Si pensa ad una ulte-
riore proroga, che rischia però di
essere inefficace. Quel che scade è
la proroga delle commissioni pre-
fettizie cui spettava la decisione di
mandare la forza pubblica ad ese-
guire losfratto, sospesopermotivi
di ordine pubblico. Ma, ricorda
Luigi Pallotta del Sunia, la Corte
Costituzionale ha dichiarato ille-
gittime le delibere dei prefetti, ne-
cessariamente adottate caso per
caso, e quindi si finirebbe col pro-
rogare una situazione incostitu-
zionale. E allora è meglio decreta-
re il blocco degli sfratti sino a fine

anno. Secondo il «padre» della
legge, il deputato Alfredo Zagatti,
se davvero la legge potesse essere
approvata nella seconda metà di
novembre sarebbe sufficiente da
parte del governo «un indirizzo ai
prefetti»dinonprecipitarelecose.

Nonmeno pesanteè l’insabbia-
mento della riforma degli appalti.
Qui è un settore trainante dell’e-
conomia - l’edilizia - a sopportar-
ne le conseguenze. La legge 109
prende il nome dall’allora mini-
stro Merloni che col governo
Ciampi nel gennaio 1994 la sotto-
scrisse, per essere soggetta a suc-
cessive correzioni fino all’attuale
disegno di legge detto anche
«Merloni ter». Al Senato la com-
missione stava per votarlo in sede
deliberante (senza passare per
l’aula) ma Forza Italia ha ritirato

suo consenso a questa procedura.
Il senatoreSalvatoreLaurorespin-
ge l’accusa di strumentalismo ad-
ducendomotividimeritocomela
bocciaturadapartedellaCortedei
Conti dell’Albo dei Costruttori
(che la riforma abolisce). Fatto sta
che tutti i costruttori, le coop, le
associazioni professionali (inge-
gneri, geologi, agronomi, archi-
tetti e chimici) hanno protestato
per la «battuta d’arresto» nella ri-
forma. Che per la prima volta di-
sciplina la partecipazione dei pri-
vati alle operepubblichenel«pro-
jet financing». E introduce una
novità assoluta, il «performance
bond»: l’appaltatore è garantito
da una banca o assicurazione che
l’opera sarà realizzata anche se
l’impresa che ha vinto l’appalto
dovessechiudere.
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Antonio Bargone è il sottosegre-
tario ai Lavori pubblici che hase-
guito passo passo le due riforme
insabbiate all’ultimo momento
dal Polo, quella degli appalti e
quelladegliaffitti.

Perchénonsiriesceadappro-
varelaleggesugliappalti?

«Ci siamo trovati davanti a una
decisione sconcertante e impre-
vedibile del Polo. Questo testo è
frutto del lavoro di tutti i gruppi,
della maggioranza e dell’opposi-
zione, con un lungo e approfon-
dito confronto con tutti i sogget-
ti interessati. E quando si era sul
punto di approvarlo c’è stata la
sceltadirespingerelasededelibe-
rante incommissione,unascelta
sfascista. Infatti si tratta diunari-
forma fondamentale per il setto-
re delle opere pubbliche: sempli-
fica le procedure, dà impulso ai
mercati, responsabilizza gli am-
ministratori pubblici, introduce
innovazioni profonde come il
projetfinancingelagaranziaglo-
balesull’esecuzionedelleopere».

Ed ora la riforma rischia di
essere bloccata dalla discus-
sionesullaFinanziaria?

«Spero che ci sia un ripensamen-
to da parte del Polo e che la rifor-
ma si possa approvare in sede re-
digente inaulaconil solovotofi-
nale, in modo da approvarla pri-
madellasessionedibilancio».

La legge sulle locazioni è già
bloccataallaCamera.

«Una grande riforma anche que-
sta, che ha visto un forte impe-
gno del Parlamento, anche del-
l’opposizione. L’ostruzionismo
del Polo ci fa tornare indietro di
anni».

La riforma delle locazioni
slitta a novembre ma la pro-
roga degli sfratti scade a fine
ottobre:checosafarete?

«Se non si approva in tempo la
legge, credo che dovremo adot-
tare una ulteriore proroga, non
certo per colpa del governo. Del
resto i cittadini non possono pa-
gare le conseguenze delle scelte
del Polo che non può esercitare
l’opposizione in maniera stru-
mentale ecolpiregli interessidif-
fusi della gente, bocciando leggi
checondividepurdiostacolare il
governo.

R.W.

Contrasto

Merloni-ter, le norme
per opere «pulite»
«In forse l’apertura di molti cantieri»

Locazioni, senza riforma
rischio di sfratti «selvaggi»
A fine ottobre scade la proroga, poi il caos

NEDO CANETTI

ROMA Viene comunemente
chiamato «Merloni ter». È un di-
segnodileggepresentatoalSena-
to dal governo il 27 marzo del
1997,unannoemezzoorsono,e
attualmente all’esame della
commissione Lavori pubblici di
Palazzo Madama. Si tratta di una
proposta che modifica le prece-
denti leggi (in particolare quella
quadro del 1994) sui lavori pub-
blici. Riforma in maniera ampia
le norme sulle gare d’appalto e la
programmazione dei lavori pub-
blici. Dopo un lungo percorso,
conandateeritorni tra iduerami
del Parlamento, stava per essere
approvata, in via definitiva (vo-
tati 11 articoli su 12) dalla com-
missione Lavori Pubblici, quan-
do 35 senatori di Fi hanno im-
provvisamente e inaspettata-
mente tolto la sede deliberante
(voto solo in commissione). Sor-
presa generale. «Ostruzionismo

irresponsabile» ha commentato
il capogruppo Ds, in commissio-
ne, Antonello Falomi. Un gesto
prettamente politico, non riferi-
to al contenuto del provvedi-
mentoèl’unanimeletturadelge-
sto, dentro e
fuori il Parla-
mento e in tut-
ti gli ambienti
interessati. L’i-
ter era, infatti,
proceduto
tranquilla-
mente, nessu-
na modifica
era stata ap-
portata al testo
pervenuto dal-
laCamera;gio-
vedi sì aspettava il voto finale ed
ora, invece, l’alzata di scudi degli
azzurri complica tremendamen-
te tutta la situazione e ritarderà
sicurodiparecchioilvoitofinale.
Brutto colpo per la Consulta dei
costruttori che ha manifestato
«le più vive preoccupazioni» ri-

cordando che si tratta di «uno
strumentonormativoimportan-
teperrestituirecertezzaenorma-
lità ad un settore che da troppo
tempoattendeunasoluzionede-
finitiva».

Il ddl venne presentato dal go-
verno al Senato il 27 marzo del
1997eassegnatoallacommisiso-
ne lavori pubblici con relatore il
presidente, Claudio Petruccioli.
Discussione lunga e appassiona-
ta per nove mesi e approvazione,
nel dicembre dello stesso anno
connonpochemodifiche,frutto
anche delle proposte dell’oppo-
sizione. Altri sei mesi alla Came-
ra, in commissione ed in aula fi-
noall’approvazione,conmodifi-
che, il28 lugliodiquest’anno.Di
nuovo al Senato;decisa ladelibe-
ranteincommissioneil9settem-
bre.Volata finale inpochigiorni,
ma, in vista dello striscione d’ar-
rivo, sgambetto di Forza Italia
con conseguente incerto futuro,
incertissimo se sopraggiunge la
crisidigoverno.

ROMA Pesanti nubi gravano sul-
la nuova legge per affitti. Con il
votodel Senatodimecoledi sem-
brava fatta. Sarebbe bastato che
lacommissioneAmbienteeterri-
torio della Camera approvasse,
in sede legislativa, le modifiche
introdotteneltestoalSenatoper-
ché la proposta diventasse legge
già nella giornata di ieri, con la
giustificata soddisfazione delle
associazioni degli inquilini, che
tanto avevano premuto per que-
sto risultato. Niente di tutto que-
sto. In commissione, a Monteci-
torio,ideputatidiFi,seguitidagli
altri colleghi del Polo, hanno ne-
gato al provvedimento la sede le-
gislatriva, non permettendo così
ilsuovarodefinitivo.

Orac’èil rischiodiunavalanga
di sfratti «selvaggi» a partire
dall’1 novembre. Il decreto che
prorogagli sfratti scade, infatti, il
31 ottobre, prima, quindi, dell’e-
ventuale approvazione della leg-
ge, con tutte le conseguenze im-
maginabili. Per questo, da più

parti, è stata chiesta la proroga
delblocco.Per seimesichiedeRi-
fondazione, per tre il Sindacato
inquiliniSunia.Sepoisiaprissela
crisi di governo, il rinvio della
leggesarebbeatempoindetermi-
nato. Tanto
più necessario,
allora, un al-
tron decreto di
proroga.

La legge ha
una storia lun-
ga di oltre due
anni. Una pri-
ma proposta
venne presen-
tataalla Came-
ra, il13maggio
del 1996, ap-
pena all’inizio della legislartura.
Successivamente, ne furono de-
positate altre sette (unadi inizia-
tiva popolare). Intanto si faceva
vivo anche il Senato, con sei pro-
getti. In commissione, alla Ca-
mera, l’esame iniziò nel settem-
bre dello stesso anno, ma venne

presto interrotto per riprendere
nelgiugnodiquest’anno.Navet-
ta commissione-aula-commis-
sione- aula (respinta una pregiu-
diziale),voti finali incommissio-
ne(sederedigente:vainaulasolo
per ilvotofinale) il23giugnoein
aula il 30 giugno: 238 votia favo-
re (UlivoeRc);192contrari (Polo
eLega).

Approdata in luglioalSenatoe
iniziato l’esame, poi interrotto
per le ferie e ripreso in settembre,
nelle varie commissioni interes-
sate per il parere e poi nella com-
misisone di merito (Ambiente).
Relatore Vittorio Parola, Ds. Vo-
to in commissione il 15 settem-
bre e in aula il 30 settembre. 148
voti a favore; 27 contrari, 1 aste-
nuto, con gli stessi schieramenti
della Camera (no anche del-
l’Udr). Essendo state apportate
alcune modifiche, il testo è tor-
nato a Montecitorio, dove ha su-
bito lo stop che ricordavamo al-
l’inizio.

N.C.

■ IL TESTO
DEL DDL
Prevede
la riforma
delle norme
sugli appalti
dei lavori
pubblici

■ IL RISCHIO
SFRATTI
Il 31 ottobre
scade la proroga
Senza la legge
sarà il caos
Il Sunia chiede
3 mesi di tempo

«I farmaci costano troppo»
L’Ue all’Italia: «I prezzi devono salire»

Bologna, il Tar dà ragione alla Cna
«La tassa di registro va restituita»

OCCUPAZIONE

Sciopero alla Serono
contro la minaccia
di 250 licenziamenti

BRUXELLES Il prezzo dei medici-
nali rimborsabili dal servizio sani-
tario nazionale è troppo basso: le
industrie europee esportano in
perdita e saranno costrette a ri-
nunciare al mercato italiano. Con
questa motivazione, sulla base
dellenormecomunitarie(l’artico-
lo 30 del Trattato CE), laCommis-
sione di Bruxelles ha invitato, lo
scorso 9 settembre, il governo ita-
liano a mettersi in regola, dispo-
nendopraticamenteunnuovore-
gime dei prezzi medi dei farmaci
delle fasce A e B, più alto dell’at-
tuale.Messa inmora il14 febbraio
del 1994 con una lettera ufficiale,
l’Italia era stata ripetutamente in-

vitata ad adeguare i prezzi dopo le
proteste di numerose case farma-
ceutiche contro il metodo di cal-
colo del prezzo medio istituito da
unadeliberadelCipe.LaCommis-
sione,omegliogliufficichefanno
capo al commissario Mario Mon-
ti, responsabile del Mercato Inter-
no, hanno constatato che «il regi-
me italianodi fissazionedeiprezzi
era idoneo ad ostacolare diretta-
mente o indirettamente le impor-
tazioni dagli altri Paesi dell’Ue».
Le autorità italiane hannocercato
di rimediare alla situazione e rite-
nevano, alla fine, di aver raggiun-
to lo scopo con una nuova delibe-
ra Cipe, nel febbraio di quest’an-

no, in linea con le disposizioni
della finanziaria. Pur riconoscen-
do lo sforzo, la Commissione ha
valutato che ciò non porterà ad
eliminare la differenza dei prezzi
«a breve e a medio termine». In
conclusione: il prezzo dei farmaci
andràaumentato.Nelnotificare il
parere motivato, il commissario
Monti ha scritto che l’Italia dovrà
adottare le misure necessarie «en-
tro e non oltre due mesi». La noti-
fica è già arrivata da qualche gior-
no al governo italiano e dei mini-
steri interessati iqualihannotem-
posinoanovembre,penail rinvio
allaCortediGiustizia.

Se. Ser.

BOLOGNA Tassa per l’iscrizione
delle società al registro delle im-
prese, arrivano i primi rimborsi.
Non per tutti, ma a quanti aveva-
no presentato a suo tempo la rela-
tiva richiesta e, soprattutto, per le
55 società bolognesi che, rappre-
sentate dall’ufficio legale della
Cna, hanno visto riconosciute
quattro mesi fa dal Tribunale del
capoluogoemiliano(edaunasen-
tenzadellaCortedigiustiziaUeel-
lasettimanascorsa)leloroistanze:
illegittimità della tassa istituita
nell’85erestituzionedellesomme
pagate dall’86 al ‘93, data in cui la
normativa ha modificato il tribu-
to incriminato. Solo per le 2. 200

società bolognesi interessate la ci-
fra darestituiresi aggira intornoai
6 miliardi. Assai più ampia, ovvia-
mente, la cifra che il ministero
competente, dovrà sborsare a li-
vello nazionale. Risorse che ver-
ranno inserite nel «collegato» alla
Finanziaria‘99.

Introdotta tredici anni fa dal
ministro Bruno Visentini - come
spiegato ieri dai rappresentanti
della Cna - la tassa venne subito
contestata da piccole e grandi so-
cietà. Secondo gli imprenditori
era in contrasto con una direttiva
Cee che prevedeva il divieto agli
Stati membri di introdurre altre
imposizioni alle società commer-

cialialdi fuoridiquelleremunera-
tive,ossia oltrea quellecorrispon-
denti a servizi resi da parte della
Pubblica Amministrazione. Tesi
accolte già nel ‘93 da un primo
pronunciamento della Corte di
giustiziaCeechedichiaròillegitti-
ma la tassa. Seguirono anni di
schermaglie legali tra cui la causa
intentata dalla Cna bolognese in
rappresentanza di alcuni suoi as-
sociati.Unasortadi«causapilota»
che ora fa ricadere i suoieffetti an-
che su tutte le altre società che en-
tro i tre anni successivi al versa-
mento della tassa, avevano pre-
sentatorichiestadirimborso.

C. G.

ROMA Cinquecento lavorato-
ridelgruppofarmaceutico
Seronohannoscioperatoe
manifestatoieriaRomacon-
troladecisionedell’azienda
dichiudereeportarediverse
attivitàproduttiveinSvizze-
ra,con250licenziamenti.Lo
smantellamento-sostieneil
Fulc,sindacatodeichimici-è
statodispostononostantele
agevolazionidiStatoeRegio-
nieiprofittiincrescita.Allo
scioperohannoaderitoidi-
pendentideglistabilimenti
delTiburtinoediPonteCasi-
linoedelcentrodiricercadi
Ardea.


